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QU ANNI D'ORO/7. Gimmy Ferrari e l'avventura dei Corvi: «Eravamo dilettanti di successo» 

I Figurina 193 dell'ai-
I bum Panini del 
J 1968. Sta Ira quella 
Sequellade/ftD*ri.È 

un'Immagine che come tante altre 
racconta un pano di beai padano. 
Capelli lunghi, taccia da schiaffoni. 
Ragazzi di strada, primi ad usare il 
«dlstorsore» per la chitarra. Gimmy, 
Fatatalo, Claudio e Angelo. In una 
parola / Comi. Nati per caso e (orse 
per riderci un po' su. Una band mes
ta su alla buona che Incontra uno 
strepitoso successo: un milione di 
copie per Un ragazzo di strada sol
di, molli soldi, alberghi, bella vita, 
serate. Poi la fine di lutto, un litìgio 
col produttore, porte chiuse, niente 
pW dischi. E la vita normale che ri
comincia per tuta e quattro. Di qua e 
di la, È sufficiente, pero, un colpo di 
telefono e si toma a suonate. Di qua 
e di la. 

Gimmy, Gimmy Penati, classe 
'43, è ancora il "ragazzaccio» di stra
da del lontano '66. Capelli (un po' 
meno di allora) e barba lunghi, vo
ce profonda, mutevole (gli serve per 
Il mestiere che fa), grinta, rabbia e 
anarchia come prima e più di pri-
ma.Oel Corvi a Gimmy è sempre 
•fregalo il giusto.. A quattordici anni 
taceva II burattinaio e quando ha 
smesso di suonare il beat padano è 
tornato a tare II burattinaio. Dinastìa 
storica la sua, 1 Ferrari, avviala dal 
nonno Italo nel 1877. Dinastìa che 
ha incrociato i grandi dello spetta
colo, da Ettore Peuoilrù ad Aurelia
no Penile, fino a Franca Rame e Da
rio Fo. 

Da qualche anno per -esigenze 
lamlllaria è scappato dalla dna, con 
moglie, figlio e mamma, e ha trasfe
rito «baracca e burattini" in mezzo ai 
•greppi» della collina parmigiana. >A 
600 metri, aria pura, grande libertà, 
ogni comforia.dtce. Una scelta di vi
ta, insomma, E lassù che scrive I lesti 
dei suol spettacoli, 
scolpisce le figure, pro
va le voci dei perso
naggi. Gimmy. raccon
ta attraverso la sua sto
rta, la storia del -ragaz
zi di strada». 

•Masco nella barac
ca dei burattini, con la 
chitarra in mano e II 
pianoforte. Da ragazzino metto su 
anche un gruppo, Ihfontjli, che, era 
poi un quartetto vocale. Studio la 
musica, vent'annl di armonica a 
bocca.. i 

' M M i p a n t l a l M n l 
•Angelo e Claudio suonavano 

negri Snahes. Arrivano da me e 
dicono: Uhè. perche" non faccia
mo un gruppo lutto nostro? Un 
bel nome sarebbe / Corvi. Ok. 
Angelo Ravasinl e la voce e la 
chitarra, Claudio Benassi U batte
rista, Fabrizio levati l'altra chitar
ra e lo? lo mi becco il basso, che 
non so suonare e non saprò mai 
suonare. Cantavamo tutti e quat
tro», 

Il lancio avviene al concorso 
•Hapallo-Davolk Su mille eom-

Sssl / Corvi arrivano secondi. 
casa discografica Aristón an

nusa l'affare e ingaggia ì quattro 
«pennuti». Net '66 c'è II •Cantagl-
roa, serve una camene. Ce una 
cantorie inglese che in patria 
non funziona. Fianco CaUfano 
scrive il testo Italiano. E Un ragaz
zo di strada. 

<Un milione di copie vendute, 
un successo clamoroso. Erava
mo quattro dilettanti che non 
beccavano un sol diesis e faceva
mo un «accodi soldi. Da li la stra
da e in discesa. Facciamo Bang 
bang, Sospesa a un h~ki. Siamo i 
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Da ragazzo di strada a burattinaio 
Capelli lunghi e faccia da schiaffi: nel '66 divenne famoso 
insieme a «I corvi» con «Un ragazzo di strada', canzone 
snobbata in Inghilterra ma che grazie al testo di Franco 
Califano in Italia fu un successo, Per Gimmy Ferrari, ma 
anche per gli alni «pennuti», Fabrizio, Claudio e Angelo 
vennero i soldi e la bella vita. Poi il silenzio dopo un litigio 
col produttore. Gimmy ora fa il burattinaio e ricorda senza 
nostalgia: «In fondo eravamo dei dilettanti». 
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AMMUUL«UUMUUIBI 
prlmiausareildrstorsore.sìainoi coli problemi, temi sociali. Ab-
ptimi a tradurre Donovan con 
Colori. Tutto fila via liscio che e 
un piacere. Prendiamo coraggio 
e ci appropriamo di Suri Bacha-
rach. Nasce BamtxAìmt. Che sa
rà l'ultimo successo. 

1964-1969, grosso modo, l'era 
de / Corvi. Lo stesso periodo del-
VEquipe 84. del Camaleonti, del 
Nomadi. 

•Una gran bella stagione, quel
la del beat Italiano. Ci tiravano 
calcinacci e pomodori perchè 
avevamo i capelli lunghi, ma gli 
stadi erano sempre gremiti dì fan 
In delirio. Il suono lo importava
mo dall'Inghilterra, di nostro ci 
mettevamo i testi. Volevamo dire 
qualcosa, chissà se l'hanno capi
to. Ora ci rendiamo conto che Un 
ragazzo di Sfato raccontava pie-

biamo provato emozioni, siamo 
siali famosi, ci riconoscevano. 
Cosa avremmo voluto di più? Poi 
tutto è Unito». 

BofnbfttaepMntito 
Per contratto Gimmy doveva 

sempre portare una bombetta in 
lesta, anche al ristorante e dove
va suonare con un corvo vero sul 
manico del basso. «Sai quante 
cagale m'ha fatto addosso? Una 
montagna di cacca». Angelo do
veva sempre avere la faccia tru
ce. Fabrizio dislaccata e Claudio 
doveva essere il pacioccone. Un 
marchio. «Non avevamo mai ab
bastanza soldi», dice Gimmy. 
•Sion ci accordammo col nostro 
produttore e lui ci disse: «Nel gito 
di quindici giorni siete finiti». Beh, 

aveva ragione. Niente più Rai, 
niente dischi, né serale. Abbia
mo cambiato produttore fatto 
qualcosina poi me ne sono an
dato io». 

Gimmy Ferrari toma al mestie
re eh* aveva trascurato per un 
po' di anni, il burattinaio, «1 bu
rattini non II ho mal lasciati*, di
ce, -Con una famiglia come la 
mia era impossibile. Nasciamo 
con mio nonno Italo nel 1877. 
Lui cominciò a Sissa, il suo pae
se, da ragazzino. Poi si sposo e 
fece il primo spettacolo assieme 
al cugino in una stalla a Ronco-
pascolo e ancora oggi non sap
piamo ce ci fossero più bestie o 
più persone ad applaudire. Italo 
incontrò 11 grande burattinaio 
Francesco Campogaliani e fece 
sei mesi di stagione a Salsomag
giore dove incontrò Ettore Petra-
Uni. Da n in avanti toccò a mio 
padre Giordano, a mia madre, a 
me a a mio fratello Luciano. E 
adesso tocca a mio figlio». 

Ha da poco festeggiato il qua
rantesimo compleanno coi bu
rattini, scolpisce da sempre, di
pinge. suona, scrive i testi che la 
compagnia poi rappresenta in 
tutte le parti del mondo. E rac
conta della splendida collezione 
delta famìglia che sta andando in 
malora, «Sono 2400 pezzi, il più 
antico dei quali è un moro del 

'500. Ci sono anche due splendi
de sculture di Giacomo Manzi) e 
di Pittaluga. C'è tutta l'animazio
ne Itaiiaria, E in più ci sono centi
naia di migliaia di carte, tra sce
nografie, testi, ritratti, fotografie e 
miniature in avorio. Sono tutte 
buttale IT. La collezione è stata 
venduta al Banco di Sardegna e il 
Comune e la Provincia si sono 
impegnati a gestire il museo, 
quando nascerà. Ma nascerà? Da 
sei anni non si sa più nulla. Il mio 
unico sogno è poter dare a tutti 
questa memoria storica. Mi pia
cerebbe poi che si valorizzasse di 
più un momento che è stato ed è 
importante. Il burattino è un 
mezzo per dire delle cose. Du
rante il fascismo servivano a par
lare di politica, 

L'MMKMMBarcnoeta 
Il simbolo dei Ferrari e di tutta 

Parma e Bararmela, creato da Ita
lo nel 19(4. E lo spirito parmigia
no alto sialo puro. «E un anarchi
co, rivoluzionario, è quello che 
può dire le cose che tutti vorrem
mo dire, anche oggi. E tutti par
teggiano per lui. A me è capitato 
spesso di sfidarlo. Mio figlio muo
ve Bargnoclae parla e io rispon
do, ma alla fine sono costretto a 
scappare. È come il Pasquino to
rnano, solo che non si nasconde, 
E ridendo dice sempre la verità», 

Gimmy dice che i burattini non 
sono stati inventatiper i bambini, 
ma per I grandi. «Come' fanno i 
bimbi a capire i doppi sensi? Il 
burattino sta sempre dalla'parie 
del povero, del diseredato, spara 
sempre bordate contro i ricchi e i 
potenti... E pia si va avanti anche 
io spettacolo dei burattini si ag
giorna. Non sono favole quelle 
che raccontano ì Sandioni, i Bri
ghella, I Balanzoni». 

Sempre in giro con la sua «ba
racca-, sempre in cerca dì qual
cosa di nuovo. Gimmy regala l'ul
timo ricordo dei Corvi. 

•Dovevamo registrare la base 
di BamboHnoa in cabina di regia 
c'erano I migliori jazzisti italiani 
che avrebbero dovuto perfezio
nare il suono complessivo del di
sco. Cerchiamo di provare una, 
due, dieci volte, ma qualcosa 
non toma. C'è una nota che sto
na. Parliamo tra noi e ci diciamo 
che quel giro x va fatto in do di
minuito. Allora capisco che il 
problema è una chitarra. Vado 
dal chitarrista e dico: Allora, sto 

Siro in do diminuito? Lui mi guar-
a e dice: non so dov'è! Insom

ma, perdite che i Corvi erano più 
immagine che musica. Eravamo 
dei dilettanti, avevamo una gran 
voglia di dire delle cose, ma co
me strumentisti facevamo un po' 
ridere^. 

Domenica 12 febbraio 1995 

Vende la casa 
per pagare 
il «144» russo 

Un'anziana pensio
nata russa e stata 
costretta a vendere 

il suo piccolo appartamento per 
poter pagare l'esosa bolletta telefo
nica accumulata a causa delle nu
merose chiamale erotiche fatte dal 
nipote che vive con lei. Come scri
ve il quotidiano «Izvieslia», il fatto è 
avvenuto a laroslavl, 300 chilome
tri circa a nordest di Mosca. La 
donna riferisce il giornale, è rima
sta letteralmente scioccala nel leg
gere la cifra di due milioni e 400mi-
la rubli (poco meno di un milione 
di lire) da pagare per telefonate 
fatte in vari paesi, fra i quali Cile, Fi
lippine, Hong Kong. Vivendo con 
la sola pensione di 78mila rubli 
(intorno alle !5mila lire) al mese. 
l'anziana signora non ha potuto far 
aldo che vendere il suo monoloca
le, andando ad abitare in un ap
partamento di coabitazione. 

Con falso fax 
evade 
dalla prigione 

È scappato dal car
cere con un fax. 
L'Incredibile fuga è 

avvenuta dal penitenziario di Nor
wich. dove David Aves. 36 anni, era 
rinchiuso in attesa di essere giudi
cato per furio. Mettendo a fratto la 
sua esperienza di ladro, Aves ha 
rubato un formulario utilizzato da 
un alno detenuto e tramite, un 
complice estemo ha fatto perveni
re alla direzione del carcere un fax 
con Toidine di scarcerazione. Na
turalmente sul documento erano 
stale sostituite le generalità. David 
Aves è cosi trariquillamente uscito, 
accompagnato addirittura da un 
poliziotto alla stazione, nello stes
so giorno in cui doveva comparire 
davanti al tribunale per essere giu
dicato. 

Il dipartimento delle prigioni bri-
tanniche ha confermato che un 
detenuto >è stato liberato per erro
re! e che all'interno della prigione 
è in cotso un'inchiesta sulle cause, 
ma non ha latto commenti sull'uti
lizzazione del fax. 

In un altro carcere Inglese, un 
detenuto invece, ha chiesto e otte
nuto un risarcimento danni per un 
•eccessivo taglio dei capelli». Se
condo Mark Barnsley, 33 anni, in 
galera con l'accusa di aver ferito 
cinque studenti durante una rissa 
in un pub, il barbiere gli avrebbe 
fatto un taglio -che mi fa sembrare 
un criminale, Il che potrebbe in
fluenzare negativamente i giurati al 
processo». Il giudice gli ha dato ra
gione e ha ordinato un risarcimen
to di 250mìla lire. 

By Henna-Barbera 
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E THE FUNTSTONES By Hanna-Barbera 

«Teleclusone» trasmette annunci funebri in coda al notiziario 

D caro estinto? Accendi la tv 
E arrivata l'ora degli 
annunci funebri in 

. tv? Sembrerebbe 
proprio di st~ l'ultima roccaforte dei 
quotidiani, I necrologi appunto, è 
slata espugnala da una televisione 
privala. A Teleclusone, la seconda 
eminente televisiva bergamasca, 
trasmettono da una decina di gior
ni una lubrica dedicala al «caro 
estinto». Adamo Meloncelli, il lito-
lare dell'emittente, ci pensava da 
dodici anni ma non era riuscito a 
mettere in pratica la sua "illumina
zione» per una forte resistenza al
l'interno della redazione. 

•Sono partilo da una semplice 
considerazione - ha spiegata Me
loncelli - e cioè dal fatto che II suc
cesso di un quotidiano come l'Eco 
di Bergamoera in parte determina
to dalla pubblicatone quotidiana 
di ben 4 pagine di annunci funebri, 
mi sono detto se la gente paga per 
leggerli perché questo non dovreb
be funzionare anche via etere?». Le 
ultime perplessità poi sono state 
spazzate dall'entusiamso dimo
stralo da un autorevole collabora

tore saltuario dell'emittente, il par
roco di elusone monsignor Reca
nali, Interpellato da Meloncelli per 
un consiglio sulla fattibilità o meno 
dell'Iniziativa, il parroco non solo 
l'ha ìncorai&lata. ma ha definito 
l'Idea del suo interlocutore «bellis
sima», 

«A questo punto - ha detto il tito
lare di Teleclusone - non ho avuto 
più n6 dubbi, né tentennamenti, 
ino messa giù dura e ho deciso di 
far leggete al giornalista di turno al 
notiziario delle dodici i lutti del 
giorno». Cosi, superale le resisten
ze di chi si sentiva leggermente in 
imbarazzo e pensava che occupar 
si dei lutti non foss? di sua compe
tenza e stato varato il programmo. 
Al termine del notiziario normale 
una «siglata» - ha spiegato l'idea
tore dell'iniziativa - annuncia lo 
spazio dedicato «a chi non e 'è più», 
viene mandata in onda la foto e 
viene data lettura dell'annuncio fu
nebre. Prima di tuttociò «ogni mat
tina, vengono contattate le varie 
parrocchie che danno notizia dei 
decessi avvenuti anche durante la 

notte, ci si mette in conlatto con i 
parenti per l'acquisizione delle fo
to e si prepara il testo scritto-, il ser
vizio per gli interessati (i parenti, 
naturalmente) e del tutto gratuito. 
D'ora in poi, quindi, gli interessati 
potranno Inserire nello zapping tv 
il Tg di Teleclusone e potranno as
sistete al conduttore che con voce 
contrita e aria mesta legge i necro
logi riguardanti i icari estinti» più 
noli della zona, la Val Senna. I) di
rettore responsabile dell'emittente, 
Walter Beriìngheri. non nasconde 
che finora nessuno lo aveva voluto 
fare (orse perché si temeva che alla 
tv fosse affibbiata la .patente di ìet-
tatrice». Il proprietario, fotte del 
successo ottenuto, dal canto suo 
sostiene >per le tv privale la fanta
sìa è la molla che regge la concor
renza e sono certo che altre emit
tenti copieranno quesla mia Inizia
tiva". Unico spiraglio per i redattori 
è l'Ipotesi che In un prossimo lutti-
ro la rubrica sia separala dal noti
ziari e la conduzione sia affidata a 
dei religiosi. 


